
L'ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE PADRE KOLBE A.I.P.K. ONLUS 
E IL PROGETTO “LA CITTÀ DELLA SPERANZA” 

 

L’ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE PADRE KOLBE - AIPK Onlus, nasce a  Bologna nel 
novembre 2002. Porta il nome e si ispira ad un grande uomo, San Massimiliano Kolbe, che nel 
campo di concentramento di Auschwitz ha offerto spontaneamente la sua vita per salvare un 
prigioniero condannato a morte per rappresaglia, nel bunker della fame.  

AIPK Onlus ha finalità umanitarie ed educative, è attiva nella realizzazione di progetti mirati a 
fornire aiuti necessari ai paesi in via di sviluppo attraverso la formazione integrale della persona: 
l'istruzione, la formazione culturale e professionale di bambini e adulti, l'assistenza sociale alle 
famiglie mediante apposite iniziative, la formazione spirituale. L’associazione si distingue per 
l'impiego di personale volontario e, più in generale, per la capacità di coinvolgere attivamente le 
popolazioni beneficiarie dell'aiuto nel processo di crescita economica e sociale.  

Dove opera AIPK Onlus 

In Sud America 

L’Associazione Internazionale Padre Kolbe – AIPK Onlus, collabora con le Missionarie 
dell’Immacolata Padre Kolbe. Opera particolarmente in Sud America dove le Missionarie hanno 
consolidato sei Centri di Accoglienza: Argentina (Olavarria dal 1969 – Villa Ballester - Buenos Aires 
dal 1993); Bolivia (Montero dal 1988 – Cochabamba dal 2001) e Brasile (San Paolo dal 1996 e 
Campogrande dal 2007). L’Associazione AIPK Onlus, coordina e realizza diversi progetti sociali 
dedicati alla educazione, formazione e all’introduzione al lavoro di giovani e donne, (progetti di 
borse di studio per missionari; progetti di formazione e produzione di oggetti di artigianato: intagli 
di legno, disegni, ricami e lavori vari con i tessuti tipici; progetti di sviluppo dei mezzi di 
comunicazione). Sono, inoltre, in corso due importanti progetti di Sostegno a Distanza (SAD), circa 
800 bambini, in Bolivia e in Brasile,  i quali trovano il loro “punto di riferimento” presso i diversi 
Centri;  

In Italia 

l’Associazione promuove, diverse iniziative di sensibilizzazione e di coscientizzazione ai valori; di 
educazione alla mondialità, di comunicazione e raccolta fondi per i diversi progetti di sviluppo.  
 
Il progetto che ci sta a cuore: “La città della Speranza”, Riacho Grande-San Paolo (BR) 
 
L’Associazione Internazionale Padre Kolbe Onlus sta realizzando, grazie a offerte provenienti da 
molti donatori, “La Città della Speranza”, per il recupero di bambini e giovani della zona di Riacho 
Grande sviluppando la formazione integrale della persona e favorendo il miglioramento del loro 
livello di vita. E’ un progetto ambizioso che prevede la costruzione di un complesso edilizio 
composto da diverse strutture: la prima “il Centro Sociale per Bambini”, già conclusa; la seconda il 
“Centro di Formazione alla Vita”  struttura “cuore” della Città della Speranza e infine la costruzione 
de “Il Centro di Accoglienza Residenziale”. 
Ad oggi sono 297 i bambini accolti all’interno del “Centro Sociale per i Bambini”, grazie al Sostegno 
a Distanza (SAD) ma altri 220 sono in attesa di entrare nel progetto. 
Tutti vorrebbero beneficiare dei servizi e delle attività del Centro che partiranno dal 2010: attività 
educative e formative (doposcuola, corsi di inglese, spagnolo, informatica ecc); attività sanitarie  
(ricevimento ambulatoriale alternando diversi medici specialisti: pediatra, dentista, psicologo, 
assistente sociale). 
 
La realizzazione del Centro di Formazione alla Vita 
 

Educazione e Formazione sono valori al centro della persona umana. E’ necessario investire su 
questi valori, perché solo così sarà possibile aprire opportunità e costituire azioni di sviluppo auto- 
sostenibili all’interno della comunità stessa.  

 



Per questo definiamo, la seconda struttura, “cuore” della “Città della Speranza”. E’ composta da 
ambienti adeguati per accogliere dalle 300 alle 600 persone. 
 

Il nuovo Centro, prevede: 
- un grande auditorium,  
- una biblioteca,  
- varie sale per incontri,  
- sala da pranzo 
- cucina 
- servizi igienici 
 

Sarà l’unico Centro, per gli abitanti di Riacho Grande ma non solo, dove poter realizzare corsi 
intensivi e continuati, corsi di studio, convegni culturali, sociali e spirituali; seminari finalizzati alla 
prevenzione delle malattie, corsi pratici per promuovere l’ecologia del riutilizzo dei residui e 
riciclaggio ecc. 
 

 
Beneficiari 
 

A beneficiare del progetto saranno: 
- i 500 bambini del “Centro Sociale per i Bambini” 
- le famiglie dei bambini del progetto SAD  
- i giovani e gli adulti che parteciperanno alle attività organizzate nel centro  
- tutta la popolazione di Riacho Grande: 80.000 persone abbandonate a se stesse, in 

estrema povertà. 
 

 
Riferimenti 
http://www.aipkolbeonlus.org 
Marta Graziani: 3331069780 
Gianluca Rossi: 3483228336 

Il contesto di Riacho Grande, San Paolo, Brasile 
 
La popolazione della zona rurale di Riacho Grande vive e soffre i seguenti  problemi: 
 
Povertà materiale: Le famiglie, formate in media da 6 persone, vivono con meno di 50 reais al mese (18 euro), a 
fronte di uno stipendio medio di un operaio di circa 300 reais (circa 100 Euro). 
 

Alimentazione  inadeguata: Alle famiglie manca una alimentazione bilanciata, in quanto, per motivi economici, non 
riescono ad avere accesso a quegli alimenti nutritivi necessari. 
 

Scarse condizioni igienico-sanitarie: mancanza di igiene personale che provoca malattie, soprattutto nei bambini, a 
causa di abitazioni costruite con materiali di recupero  o provenienti da discariche, pochissima acqua potabile, 
presenza  di fogne a cielo aperto, ecc.. 
 

Insufficiente assistenza medico-sanitaria: nella zona rurale è presente un unico ambulatorio. A  causa della precarietà 
del servizio, la maggioranza dei pazienti è costretta a ricorrere al Pronto Soccorso raggiungibile solo impiegando non 
meno di 45 minuti d’auto. 
 

Diffusa dispersione scolastica: molti bambini, nonostante siano iscritti alla scuola elementare, sono analfabeti e 
frequentano raramente le lezioni. Ciò causa dell’impossibilità economica di sostenere il costo del viaggio e del 
materiale scolastico, mancanza di motivazioni per lo studio e la formazione. 
 

Violenza domestica e alcolismo: vi sono  parecchi casi di violenza fisica e psicologica sulle donne e sui bambini, 
causati, spesso, dalle condizioni di emarginazione e disperazione e dalla piaga dell’alcolismo che riguarda, in modo 
particolare, la popolazione maschile. 
 

Assenza di spazi e di strutture per la socializzazione e l’educazione comunitaria: i bambini e i giovani di Riacho 
Grande passano in strada la maggior parte del loro tempo, abbandonati alla propria sorte, cercando l’affermazione di 
se stessi l’uno contro l’altro, soprattutto  attraverso  attitudini e gesti di oppressione e di  violenza. 
 

Mancanza di educazione alla cura e alla salvaguardia dell’ambiente: la zona rurale di Riacho Grande è ricca di 
vegetazione atlantica e fauna tipica di straordinaria bellezza. negli insediamenti umani vengono prodotti rifiuti che, 
oltre a deturpare il paesaggio, inquinano molte zone importanti per la salvaguardia dell’ambiente. 


